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{{cond” ordine, uno dei centri meggiori di civiltà, Mil- 
“house, uno de’ smaggiori centri manufatturieri, la 
iWergine Metz, il più forte ‘baluardo di- Parigi, tutte 
HE "te îortezze di confine” “0 'la'linea dei Vosgi e della: |' 
“Mosella, che è quanto dire ogni difesa da quella 
«parto sola, dove n’aveva fbisogno. Dovelte vedere 
«Inn altra; volta :sfilara le legioni | germaniche. per ia 
“itapitale indarnò difesa fino alla fame; dovrà ‘subire 
+ occupazione di una parte ragguardevolè dol suo 
i territorio mantenendo le truppe occupanti, fino a 
‘ianto' cha non abbia pagato cinque mila milioni, 
dei ‘quali devo intanto: pagare anche. l’ interesse del 
a- ‘cinque petgcesto. L’ imperatore tedesco ha. voluto 
- far sentire alla Francia tutto il peso della sus vit 
‘toria, 0 dal principio alla fino si è dato quale stru- 
“ineato ‘della‘ Provvidenza - per-castigate “1a “tfpvolià, 
* la vanità, il mal ‘costuize “dei Fraticébi, Gigliglho 
riceve lè congestutazioni' del 'Ipresidente’ ‘dblla'. Re- 
«pubblica amerisanay il quale si compiace. di trovare: 
“nella Germz0 « un quissimile della Confederazione 
i | degli Stati-Uniti, o dell’autocrata delle Russie, a cui 
< ‘Bi professò grato di dovergli la possibilità di avere 
‘gastigato la baldanza fraacase ; e si dice che, aoche il 
“papa gli abbia autecipato già i suoi mirallegro. L’inghil- 
“terra dicesi abbia fatto sentire rardi ed inutili lagni 
i. L'Assemblea nazionale di Bordeaux, in mezzo a scene 
t strazianti ed a protste inconsulte di alcuai, nobilis- 
sime dei rappresentanti dell’ Alsazia 6 della Loreni, 
6 con postume vendette sul caduto Impero, subisce il 
‘sacrificio della necessità. Consumatum est! 
> =! Le cause della guerra ed il modo col quale fu 
condotta sono ormai nel dominio dalla storia. Ora, 
| ‘senza discutere tutto questo, rimano di vedere la 
| ° situazione politica dell’ Europa qual è al momento 
della sottoscrizione di questa pace. 
Essa non è di cetto come quando, dopo una ri- 
j vista, si liccaziano gli eserciti, ed ognuno peasa 
‘alle opere della pace. Cominciando dalia  Ger- 
| mania vincitrice, essa dovrà tenere molte truppe 
i: per occupare i muovi acquisti ed il territorio in 
' pegao, Se anche la Francia, per torsi }’ insulto-della 
. occupazione, facesse ogni sforza per pagate al più 
presto )’ enorme somma impostagli, ci vorrà del 
tempo prima che,i Tedeschi avvezzino fe nuove Pro- 








ati. 





cia, riavoti i suoi prigionieri di guerra, che formano 
: da soli uo grande esercito, penserà, e lo dice, a 


7 formarsene di nuovo uno, che corrisponda alle le- | 


" zioni avute dalla Prussia. La Russia accresco e ri- 
i forma il suo già smisurato. A Vienna ed a Pest 
non si pensa ad altro che a questo, L’Itstia, la Scan- 
dinavia, l'Olanda, i’faghilterra, la Spagua ed anche gli 
Stati neutri, per i quali la neutralità ormai è uno 








eserciti. Noi eotriamo adunque nel periodo della 
È pace armata, ma armata ad un grado cho mai fa 
" la simile. Iavece di adoperare tutte la forze dei 
popoli nel lavoro produttivo, io guisa da poter mi- 
gliorare le condizioni. delle moltitudini, lo: speso 
improduttive saranno accresciuto per tuito lo Na» 
zioni deli’ Europa. 


Che cosa dovrà fare |Italia, la quale ha bisogno - 
ad un tempo di trovarsi agguerrita per la difasa e - 


7 di adoperare tutte le suo forze nella produzione e 
nel rinnovamento nazionale ? Noi dobbiamo medita- 





i tosle della 


' viacie a portare il giogo della Germania. Li Frao- | 


scherno, pensano pure a riformare @d accrescera gli 


» Guglielmo lo dice) patteggiato. cella Prussia il s.0 
sppoggio, non volle ad alcun patto unirsi alle altre 
potenze neutrali per impedire la guerra; tha ‘pure, 
‘so l’Inghilterrà ci si fosse gnessa seriameiito e se 
coli’Italia e coll’Austria si fosse posta id ‘arbitra 
della situazione, qualcosa avrebbe peo , fare. Ad 
“ogora smiédo anch'essa si trova ‘ora * disiuità i po- 
- lenza # pepsiercsa dellavvenire. La simpatia dimo- 
- strata:ora: dalla stampa. inglese alla Francia è accolta 
“ corifonia ‘’dai’- Frantesi- è dai Tedeschi del pari; 
ma pure’ Significa, qualcosa, cioè il bisogno di na 
nuova lega, difensiva tra le potenza occidentali, Tutte 
e due banno da difendere i loro possessi delle Ao- 
tille, tutte e due la ‘causa comune nell’Europa, 
orientale. Se la' Francia. lo ‘cofprende, 
una politica di ira e di dispetto, anzichè gettarsi! 
nelle braccia. della Russia tiè verrebbe con lei sol 
tanto per cavarne tatto il profitto, capirebbe 








difesa da quelle "due. potenze, assioma: all'Italia ed 
all'Austria, supposto iché quest’ultima, invece di la- 
sciarsi ricondurre alla. reazione dai due Imperi mi- 
litati vicini, si riordini con un federalismo liberale 
“delle “sde' nazionalità, al quale passano accostarsi 
tutte le nazionalità dell'Impero ottomano. Gli Stati 
secondarii.e .neutti troverebbero un appoggio in 
questa: politica comune delle Nazioni non 2ggressive. 
Ma:la Francia ha. up grave problema nel suo 
interno da sciogliere. L'Impero è caduto sotto al 
peso delle sue sconfitte, ma la Repubblica gditta- 
toriale di Gambetta ha subito la stessa sorte. L’As- 
semblea nazionale contiene . elementi legittimisti e 
clericali in abbondanze, ma la :sva maggioranza ap- 
partiene al repubblicanismo moderato e di circo- 
stanza ed alì’erleanismo. Thiers, iL moderatore ate 
Francia, si trova dalla sua stessa posi- 
zione elevata, condotto a.-mantenere una specie di 
provvisorio repubblicano, che prepari le vie al ri- | 
stabilimento della dinastia degli Orleans. Talé ten- 
. denza è manifesta; ma un paese come la Francia 
non si ricompone quietamente nella stabilità d’isti- | 
tazioni liberali, I legittimisti e clericali, i socialisti | 
ed i woledti hon rinunziano alle loro idee di pre- 
dominio, L'Impero non ha nessuna probabilità di 
risorgere; ma gli uomini che lo servono si faranno 
avaati istessamente. L'elemento militare ha perdato 
la sua causa; ma il bisogno dell’ordine rialzerà di 
nuovo qualche iadivi.lualità militare; e la mente di 
! Thiers avrà bisogno del suo braccio. H lavoro de’ 
pretendenti e loro partigiani e cortigiani si manifesta 
già dovunque. D'altra parie l'antagonismo tra Parigi 
e le Provincie, si''dimostra pure fino a chiedere 
, che cessi di essera la Capitale politica quella città 
i che imposa sempre alla Francia non soltanto i suoi 
: Governi, i suoî colpi di Stato, le sue rivoluzioni, 
' ma anche i suoi capricci, © vorrà tradursi ag- 
; che nelle leggi amministrative. Noi dobbiamo tro- | 
varci preparati ad un seguito di avvenimenti che 
; disturberanno per lungo tempo la Francia; e non 
| dovremmo punto meravigliarci che tutti i partiti di 
1 colà si dimostrassero nei fattiostili all'Italia, come lo 
sono nelle passioni e negl’intendimenti. L'Italia, se- 
condo i Francesi, avrebba dovnto precipitarsi ' con 
essi. nell'abisso e seguire obbediente come un salei- 
lite il maggiore pianota nel.suo disordiasto. mori= 






















che la causa della comune ‘civita  porrenDe essero” | 
forza è la possibilità d’ana politica propria ed in- ; 


dipendente, e‘ non essere più nè un accessorio della : 


* Petroburgo ; 
‘ prendere (ed ottengano un Governo che la com- 


| Poi crediamo che disturbi ci sarano, ma aggres- 


|=S6ri no. L’aufa di reazione che spira dovanque, non 
f produtrà tempeste, îse noi sapremo stare ‘sopra di 
poi, x raccolti e ci occuperemo con senno e con 


5 gore ed alacrità delle cose nostre. C° è di certo 


una cospirazione settaria e -clericale-in tutta Europa 
@ noi faremo bene di pensare a noi. 


interne istituzioni e rinnovarsi colla attività, Con que- 
sta comlotta essa potrà influire anche sulla Spagna 
se'sulla : Fracia: medesima ed averle «amiche;: assieme 


*bîana; in titte 16 


<tertindoa'f Torna. 


Francia,:nè un accessorio della Germania, tutte îe 
altre potenze non aggressive saranno interessate ad 
averla per alleata, od almeno amica. La iadipen- |. 
denza ed unità dell’Italia è un termine corrispon- 
dente all’onità della Germania. I due paesi dovran- 
no sì guardari Te spalle, ma nel tempo medesimo, | 
luno da terra, l’altro da mare, volgere piuttosto ‘la 
frouie verso l'Oriente. Se la politica di famiglia dei 
due imperatori di Berlino e di PietroburgoXdovesse 
prevalere, essa sarebbe di necessità una ‘politica di 
reazione; ma la poltica nazionale tedesca dovrebbe 
essere una politica di libertà e decomporre con 
questa il despotismo asiatico della Russia, mentre 
l’Italia si adoperi a seminare la civiltà in tutti i 
paraggi orientali, tornando a ravvivarvi ed estendérvi 
le sue colome commerciali. È 
Tra queste due Nazioni, la cui azione sarebbe 
chiaramente indicata dai loro stessi caratteri e dalla 
loro posizione geografica e dal procediménto storico 
generale, stanno le miste nazionalità deli’ Impero 
austro-ungarico; le quali ci ispirano un timore ed 


‘ ‘ua speranza. Il timore è, che per le lora lotte 


intestino non si lascino adoperare quale strumento 
di reazione e non subiscano influenze antiliberali, 
sia dal nuovo Cesare di Berlino, sia da quello di 
la speranza ibvece, che possano cor- 


prenla) che la loro condizione naturale, per colle. 
garsi alia politica delle Nazioni più civili dell'Euro. 
p>, le porta a stabilire uo largo federalismo di na- 
zionalità,. pacificamente congiunte ia sd ‘stesse, ga- 
reggianti. nalle opero di civiltà tra loro ed egerci- 
tanti una benefica altrazione sulle nazionalità del- 
l'Impero ottomano. La missione delie nazionalità 
della Confederazione austro-uogarica, tra la Germa- 
nia 6 l’Italia, sarebbe di distraggere coll’ opera 
della civiltà quella della conquista della barbarie 
asiatica sdegli Ottomani senza accrescere la potenza 
dell' antoctàzia asiatica deifRussi, la cui azione di 
ipcivilimentb dovrebbe invecs portarsi nell’ interno 
dell’ Asia. 

La Ttassia invece agita le popolazioni dell’[inipero 
ottomano e conduce il Governo di Costantino poli, 
perpeluamente inteso a comprimere i suoi.sud- 


contro. di. noi; ma-siccome è una cospirazione. con- IR 
trò lai libertà di tutti, così ogni Stato penserà a sè; | 


L'Italia deve darsi quella stabilità che fece e mantenne! | 
libera l’Ioghilterra e ‘migliorare a poco a poco le sue: i'-dèré 











‘all’loghilterra- edcallo: nazionalità della Valle danu= 
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vità...H movimento di trasformazione 
ed ha poîtato e porta di continno! i 












tittele popolazioni i in ogni | parto; della patria 
mezzo per deluderà le speranze ‘dei: mostri. interni 
ed esterni nemici starebbe “ quello di assbolaté* fotti 





Leggiamo nella Prrseveranza: 

Ai lettori della Perseveranza ‘id: sonb'‘ighé 
discussioni, che si agitarono fido a dos anti'fa pi 
la costruzione di’ questo tronco di “ferro Î 
taatissimo per lo sviluppo de"cammercj în 
e per la prosperità generale di tatto il sitte delle 
ferrovie italiane. Si trattava dapprima. di 406, 
«tra il varco della Pontebba e. quello "del Prodi 
quando |’ imazione del Governo italiano da 
e l’alacrità de’ fautori del. Predil: dall’. 
iautile la scelta, perchè il Governo-.austriaco: Wta 
già stato impegnato a favora del -Prodil, fu... dimé» 
strato che ia. linea della Pontebba poteva essere 
tuttavia costruita con vantaggio anche. in-concorranza 
di quella del Predil. E già c’ erano capitalisti, cho 
assumevanò la costruzione e |’ esercizio: della linea 5 
ma venne: un’ epoca di sosta: la questione. ai 
ria pravalse, si attese a_fare lo famosa:economia. fino 
all’osso,'e anche i partigiani della Pontebba Furono 
ridotti. al silenzio, 

Questa breve linea ferrata chaì perdi ii 
strana vitalità; più la si vitol soffocare, .a pi 
Jisorge, e s'impone all’ attenzione delli ;statiati;: È 
sì angunaia infatti cho., orale trattative: par: da: gu 


















ren er 


costruzione vengono ripigliato con maggiore proba= 
bilita di successo; ed è perciò, che noì siamo lieti 
di , pubblicire qui sotto un’ articolo datato da 
un’ uomo competentissimo, il quale, dopo aver rias- 
sunto i termini della questione, svolge ancora una 
volta tutti i vantaggi, che dalla breve spesa può 
ottenere il nostro paese. ! 

Per parte nostra, ci proponiamo di seguire atten- 
tamente la nuova fase, in cui questa vertenza è 
entrata o di concorrere, per quanto sta 'in noi, a 
ottenere l'attuazione di un così lungo e così giusto 
desidario. Perciò l'articolo, che segue, servirà como 


di introduzione ai nuovi studii,che'fsremo sull'ar- | 


gomento; 6 autorità incontestata del suo autore 
“’“gioverà, speriamo, ‘a dar qualche peso anche alli 
argomenti, che il.nostro giornale verrà aggiungendovi. 
Ciò premesso, ecco l'articolo : 
«L’auspicata rinnione delle provincia Veneto al 
roguo, . es'andondo il dominio. nostro alla corona 
delle Alpi Carniche e. Giulie, ha portato lo studio 
© degli' statisti a-‘tonsiderafe i vatitaggi che potrebbero 
cderivara all'Italia dalla costruzione’ di ua nuovo 
« walico: Alpino, it quale potesse mettere in più faci- 
.le, idiretta. ed economica comunicazione il nostro 
_ paese coll Austria, la.Boemia ed ìl Baltic», che non 
è quelli di Triesto e del Brennero. È 
el Uda via già ‘d'antico 6 di preférenza praticata 
cdai Veneti #fposcia ricostrutta con vera mubificenza 
+ fal Governo austriaco. come; la. più. brave. e più co- 
«3noda comunicazione da Vienna colle provincio Ve- 
“netb e l'Italia prima che fosse praticata la' farrovia 
“di Trieste ‘pel Carso ‘al Semmering, 6 mantenuta @ 
rifattà in' parte dallo. stesso Governo con larghezza 
- di spesa-anche «dopo? attivazione di’ detta ferrovia 
Lquala atrada militare e :commerciale di primo ordi» 
è quella del valico, della Pontebba. . 
‘ ..Essa, dipartendosi da Udine, lambendo le ridenti 
‘polline che formano le/ ultime ondulazioni delle pre- 
‘dlpi-Carniclie, taggiuoge il Tig'iamento ‘ad Ospeda» 
«detto © sotto: il: grosso borgo di Gemona. :Ne' segue 
cpercun:-teatto; la sponda. sinistra fino all’incontro del 
s ale, suo. confiuente, il Fella,.e. rimontandone 
vallata alpestro, si soslione dapprima a sinistra, 
indi a destra ‘gino al' villaggio di Pontebba, chie de- 
il confide' del ‘Regao,:‘con pendenza sempre 
smiti‘e*che-:non. a0pèrano! il..2 42 per:cento che ia 
equalche. bravissima tratta, Da Pontebba volgandosia 
sale .il torrente ‘nel. territorio austriaco fino 
qua di Seifaitz, che sta ‘a m, 802 sul 



















Spare, per ‘standerò ‘a Tarvis èd ‘indi nella valla 
«Halia DEA 2! Villacco;! dove si'aggrappa- un'impor- 
stante! nodo: di iferrovie:«che ‘lega quelie provenienti 
«per Klagenfart da, levante, per Bruk'e Linz da tra- 
-inonfana, per, Bressanone è la-Pusteria da ponente, 
è p na 6 Tarvis da mézzodì. La lungezza di 
"ea Fd ifneotbimente nazionale misura circa 
-chilétisetri ‘70xgul -termiorio italiano «da Udine a Pon- 






«tebbay «o-chilometri.66 sul. territorio austriaco da |. 


‘ ‘oPontabba; a-Villacco, . dai. quali . chilometri 32, da 
stviz a. Villacco saranno in. breve. unili mediante 
fovia già’ decretato, ne’ Consigli del- 






- 0° Uma fetrovia $u' questa traccia ‘è quindi e vidonto» 
‘© ‘tiente indivatà dai ‘reciproci interessi dei: due Stati, 
‘ ott è chis venne contemplata fra .le ‘più prossime 
“eventualità nel trattato di pace ..dell’oltobre 1866, 


“nel. quale è-detto che. ‘< desiderosi di estendere i‘ 


» rapporti fra i dué Stati, si impegoavano a facili- 
Je combnicazioni per via ferrata, ed ‘a'favò- 


» ‘lare 


vi ‘rira la creazione di. nuove linee;:onde congiuogere | : 


:» fra loro la:rete .italiaca ed austriaca; » jo nel 
trattato, di commercio del 23 aprile 1867 è detto 
che «lo alte parti contraenti si ‘obbligavano a. fa- 
» vorire è ad accordare nel rispettivo territorio una 
“s ‘concessione di ‘quei tratti di ferrovia che servir 
» dovessero di congiuntione diretta delle linee. ita= 
.» liane colle austriache. e viceversa, le, quali fossero 
.» dall'una delle. due Potenze concesse 6 costruite 
» sino al confine presso Primolano, da ‘una’ ‘parte 
a (linea Mestre-Bassano-Trento), ‘e’ fino al confine 


“»-del Friuli a ‘Pontebba, ‘dall’ altra, -a' patto però | 


». che la concessione non portasse onere alle fi- 
‘® DANZA. 8. . 
-_s.La Pontebba infatti, oltre i vantaggi 1° di avere 
‘i ‘suo culmine a soli.800 metri sul mare senza bi- 
ognio di tunnel, vantaggio ‘seastbilissiro se si para- 
gona agli altri valichi alpiui del Brennero (m.4363), 
del Cdnisio (m. 1338) e del ‘Gottardo (tm 4162), 
2° di non presentare pendenze superiori al 49 per 
mille, 3° di trovarsi conseguentemente in condizioni 
facilissigro «di: 
mevi, sicché anche nella corceote invernata potò 
supplire vantaggiosaments pel servizio postale tra 
« l’Austria e l’Italia nelle iuterpolate sospensioni del 
transito pel Carso :e ;pel Brennero, e 4°-di. trovarsi 
in artpmga, distribuzione cogli altri ‘passaggi alpini 
- esistenti od in progetto, col. Moncenisio, cioè, ten- 





«dente alla Francia, col: Gottardo alla Svizzera ed | 


; alle regioni Renane, col Brennero alla Germania del 


| sud, facilitando le comunicazioni coll’ Austria, colla } 


Boemia e colla lontana Polonia, 5° presenta -quello 
- un grande accorciamento sulle lince ferrate!attuali 
‘ ed in progetto, tendente a'detti regioni, ‘ 

«‘Infitti,' se ‘noi confrontiamo le distanze attuali da 
. Mestre è- per: conseguenza “dal resto deli’ Italia, a 
- Vienna per Nabresina e- Lubiana, troviamo uns di- 
- stanza dî -Kil. 764, mentre per la Pontebba e Brok. 


né troviamo solo Kil. 628, e quindi un risparmio |. 


. di strada Kil. 440, ossia del 20'per cento. ©" 
1» So ‘poi a ‘quella vece prendiamo di mirajl’obbiet- 
tivo settentrionale per Praga; indi per Dresda, Ber- 
“tino ed il-Baltico, abbiamo - perla via attuale da 
. Mestre::per: Bruk, Roitenmano, Linz ‘e ‘Praga chil. 

4190, mentre per la nuova linea della - Pontebba, 





Villacco; Rottenmann, Lioz e Praga non # avreb- | 


< bere. che -soli :chil, '990, coll’elorme risparmio 
:.quindi di chil. 200 ossia del 22 per cento. Eviden- 
’stegaerito. quindi tutto ‘il commercio italiano, non solo 



















“di: esercizio, evitando le regioni delle | 


GIORNALE DI UDINE 


internazionale pol cambio dei prodotti, fra i duo 
paesi, ma quello eziandio dì transito fra 1° Europa 
centrale ed urientale per il lovaato luogo ls via di 
Brindisi, si versirobbo su questa liosa con grandi: 
simo vantaggio del nostro p28ss, procurando al 
medesimo non slo uo sensibilissimo aumento di 
prodotto alle sue ferrovio ed uni conseguente ridu» 
zione del grave tributo anoualo dello Stato per le 
convenute garanzie, ma eziandio un aumento nola» 
bile nello sviluppo della nostra mariaa, da cui di. 
pende in grandissima parte la futura prosperità 
dell? Italia. 





pochi 40 chil., se guardiamo all'obiettivo di Draga, 
tenuto pur calcolo  dell’accorciatoia di Brok Rot- 
tenman è Linz (chil. 908), verrebba a gardagnare 
per la Pontebba (chil. 745) almeno chit. 63, che 
|, potrebbero portarsi a chil. 75, qualora unendo con 
un breve e facile tronco Sagrado a Cormoas si eli- 
minasse la viciosa tortuosità di Gorizia. E se si hi 
riguardo all’ obbiettivo occidentale per Bressanone 
ed indi at Brennero, guadaguerebbo sulla ‘linea at- 
tuale per Verona (chil. 500) seguendo la via della 
Pontebba per Vallacco (chil.. 403), la non brete 
percorrenza di chil. 97, ed auche seguendo Ja nuo 
va linea in costruzione «per Lubiana e Villacto 
(chil, 403), la non breve percorrenza di chil: 97, 
ed anche seguendo la- nuova linea in costruzione 
per Lubiana e Villacco (chil. 453), almeno chit. 50. 
< Gosicchè è da ritenersi che anche’ il transito di 
Trieste tendente alla Boemia ed alla Germania set 
tentrionale, e quello ‘tendente al lago di Costanza, 
sarebbe per avvantaggiarsi da questa linea, ed au- 
| mentarne quindi il probabile reddito chilometrico 
in modo da rendere la stessa la più produttiva di 
tutte le' linee italiane. 4 
. Abbiamo creduto di esporre questi dati di fatto 
ora che, a'quanto cì vien fatto credere, si stanno 
* avviando le ‘pratiche per la relativa ‘concessivne fra 
“una: potente. Società concessionaria austro-italiana, le 
rappresentanze delle provincie del Friuli © di Ve 
nezia, ed il regio Governo, onde la pubblica opi- 
mion8 possa portare con coguizione di causa il suo 
‘giudizio in un argomento che ‘venne poco ventilato 
dalla stampa italiaria, la quale non curò finora suf- 
ficientemente gli interessi delle provincie venete, co- 
mechè da poco. riunite alla famiglia italiana. » 
: LT 


ITALIA 


Firenze. Leggiamo nell’ Opinione Nazionale: 
Si diceessere probabile una; proroga molta! anti. 
|. cipata ‘delle. Camere, . 6. ciò . che . fa. nitenerlo è 


il ministro delle finanze si proponga di differire al 


feridito ;: almono..ti enppone 0 
mesi possa e voglia andare indanzi così, contando 
sul collocamento. di. Baoni 2’ privati che ne fanno 
‘fichiesta, sol rimbofso di usa discreta parts di ar- 
retrati è sulla quota disponibile di ‘oltre 50 milioni 
alla Banca Naziodale. ©.‘ . 


— Dalla presidenza della Camera sono stati spe- 
diti dispacci rosi, d’accordo col Ministro del- 

l' Ioterno, Piovitare i deputati col mezzo dei 
| prefetti, a récarsi sollecitamente a Firenze. 


(Gazz, det Popolo) 


—' Nei vari ministeri si è lavorato alacremente 

| alla revisione @ correzione dei bilanci; si:chè è 
‘’sperabile che il ‘mioistro Sella li possa presentare 
fra pochi giorni alla Camera. (18.)2 


— La Commissione della Camera dei deputat; 
incaricata. dell'esame delle conveozioni finanziaria 
col governo austro-ungarico ha udito la Jettura della 
relazione dell'on. Cortese, la quale conchiade per 
) approvazione. (Diritto) 


“Etomaa,Una potenza occulta, capitanata dai generalis- 
‘siodi del Vaticano, s'è messa in’ testa d’ impedire i 
< lavori del' trasferimento, ‘taato per dar al tempo e 
far sì che la pera maturi. ' w 

S. Michele. è venuto fuori accampando diritti sul 
palazzo di Monte Gitorio, e minacciando di ricorrere 
‘ai tribunali se non si sospendono 1 lavori. E nieate 
‘ di più naturale che altri santi sallico su a difesa 
' dei palazzi e ‘dei conventi di cui il Gadda ha bie 
* sogno. ! È 

Codesti santi distarbati nei loro sonni del paradiso 
servono alla causa della potenza occulta. 

Occhio dunque alla :penna, 0 governanti italiani. 
| Per combattere cotesta potenza le armi noa vi 

mancano; adoperatele 6 presto, se pur volete man» 

tener la promessà di trasportare in giugno la Capitale. 

E’ dicono-che il governo, per paralizzare la vel- 
I. leità:frabcesi-a favore del-Papa, abbia dato ordine 
| che si raddopino .lo zelo 6 i lavoranti nelle opere 
di Roma. Sta bene: ma spicciasevi aucho più di 
quello che sia nelle vostre intenzioni. 

Un'altra voce stranissima s'è fatta correra oggi 
| ed ieri, e questa è che dentro una ventina di giorni 
verrà, non sappiamo da qual parte, «un monito al 
governo italiano perchè levi la burletta di questo 
trasporto della Capitale, © si acconci a rimanere 
dov è. 

La voce, ognuno lo intende, non può avere fon- 
damento di verità; ma dove anche lo avesse, il 
“governo provieda perchè, fn utà ventina di giorni, 
i lavori sieno avviati a buon porto. (Gazz, del Pop.) 






Ancho "Fricsto, belichi riguardo” all obbiettivo’ di È 
Vienna non sia per guadagnare in percorrenza che 


l'avere ormai conosciuto como. probabilissi:n0 che | 


| setondo semestré 1871 ogni nuova: operazione .di | 
chv-ancora tro o:guattro’ } 


rit 


—Su questo proposito leggiamo nella Nuova Zoma: 

In seguito alla protesta del Commisario di $, 
Michele a Ripa Grande, il Commissario Mnistro 
Gadda ha sospeso iera l'aggiudicazione dello offerte 
d'asta per i lavori di Montecitorio, 

Sappiamo che vi sono tratia.ivo fra il Commissi: 
rio di S, Michela ed il Ministro, cale provvedere 
perchè riservando i diritti della parti, non vengano 
a ritardare la siscomazione pel trasporto della capitale. 





00 De i ESTERO. 1::-: 


Franola. Leggiamo nel Soir: 


«I tedeschi ci trattano como noi abbiamo trat 


tato i padri loro. Nulla di più equo. A noi non re- 
sta che rimproverare noi stessi per le nostre millan- 
terie. Ben sappiamo oggidì que cri costano gli 
esercizi del circo olimpico, gli archi di trionfo, i 
ponti e le colonne ornati di nozai illustri e fusi col 
lironzo nemico, ew aere capito, coma dice 1° iscri= 
zione della colonna Vendòme; ben sappiamo per 
prova con quanti miliardi e con quali torrenti di 
sangue uo popolo può pagare un giorno la gloria 


di conservare, sotto la cupola del Museo dei sovrani, | 
un pitcolo cappello “ed ua soprabito grigio che si’ 


ricompera alla Belle-Jardinidre affatto nuovo al prez- 
zo di 30 lire. A_ Parigr noi sappiamo tutto questo, 
@ speriamo che la proviocia che deve saperne ale 
trettanto, non. vorrà dimenticarseto al moniento delle 
elezioni dei suoi deputati. Quello che ora noi pos- 


‘siamo fare è di sperare, giacchè sarebbe ridicolo il 


dar consigli, quando la nostra. voce non va più in 
là delle cinta delle nostre mura. 

« Possa, però questa dura lezione tornarci van- 
taggiosa? Le. nostre sventure per ‘grandi che siano 
non rimarranno affatto senza frutto, s6 ci libereran- 
no per' sempre dal napoleonismo. Ora sappiamo 
quello che ci costò l’atterrarlo, quello cha ci costò 
per vivere, e fra-poco potremo calcolare quello che 


.ci avrebbe costato per morire. La Francia avrà bi- 


sogno alieno di mezzo secolo per risollevarsi da 
questo epis odio della sua storia.» 


‘ Inghilterra, Il Daily Telegraph ha oo ar- 
ticolo nel quale bissima energicamente la- Prussia 
perle condizioni eccessive - imposte da essa 6 dice 
che la pacesaltuale: non può a meno d' essere con 
siderata come ug semplice armistizio. Esso dica in- 


| fine che tutte le nazioni d’ Europa devono risentire 


? umiliazione inflitta alla Francia, e che esso non 

potranno “impedire una nuova conflagrazione. 

‘ GRONACA-URBANA E PROVINCIALE. 
‘— RÀTTI VARII 


N, 2089 È 
è ‘Municipio di Udine 
“or... © “AVVISO - 


Neli’ esperimento d'asta oggi seguito per l’appalto 
dei lavori di rituzione del Il e INT piano dalla casa 
comunale in contrada Barberia Civico N.° 790 ri- 
mase deliberatario il sig. Mania nob. Alessandro per 
il prezzo di L. 4450. 

Jì tempo utile per presentare un'offerta di mi- 
glioria, non però inferiore al ventesimo dell'importo 
suddetto, scade alle ore 12 meridiane deli giorno 9 
Imarzo corrente. 


Dal Municipio di Udine 
li 4 febbraio 41874. 
Il Sindaco 
A. pi Paampero. 


Cronaca elettorale. ci scrivono da 
San Daniele: 
San Daniele li 4 msrzo 1871, 


Ebbe luogo oggi qui una riunione elettorale per 
concertarsi sulla nomina del Deputato al Parlamento. 
Enuncisto dal presidente lo scopo della ‘riunione, 
fece una breve relazione dell’ esito dell’antecedante 
avvenuta in Codroipo, nel giorno 28 febbraio p. p. 
accennando due essere i candidati cho si contendono 
il campo, e invitando i riuniti ad esprimere in 
proposito le loro idee. 

L’ elettore D.r Gio, Batta Fabris chiesta la parola 
prese a dimostrare che il candidato G. G. Alvisi 
politicamente era preferibile all’altro avv. Billia, 
disse delle qualità personali di ambedue, accannò 
dei meriti verso la patria del primo, e conchiuse 
proponendo 1’ Alvisi a depntato del Collegio. 

Il D.r Mattia Zazzi face notare le dissonanze tra 
il motivato della Giunta Parlamentare d'inchiesta, 
e la lettera circolara dell'avv. Billia ai suoi elettori. 

Il D.r Earico Zazzi dopo aver dichiarato di riti- 
rare la sua candidatura în omaggio alla concordia, 
elevandosi alla quistione di prinzipii, in forbito di- 
scorso toccò delle condizioni politiche e sociali d'Ita- 
lia, notando i siotomi potenti di reazione, e avi. 
sando ai rimedii, fece vedere che è urgente la con- 
cordia dei liberali, per salvare il paese minacciato 
dalla teocrazia, e dal parassitismo. 

Riassunte dal presidente le idee esposte dai varj 
oratori, propose l'esporimento di votazione fra 1 
presenti, Da questa risultarono per Alvisi 26 voti, 
5 per Billia, & per Zuzzi. 

Fatto da rimarcarsi si fu l'assenza dilla riunione 
di tutti i più notorj fautori dell’ave, Billia, i quali 


< paiono studiosi di evitare la discussione sul candi- 


dato da loro proposto. 












x i Fi 








— Ii signor Braida poi ci portò la seguente: 

Onorevole sig. Direttore del Gioruslo di Udicsi | 

Udine B marzo 4874. 

Sia compiacente d’ iaseriro nel di lei giornale lst 

seguenti lines. cho hanno. rapporto col mavimonts i 
elettorale del collegio di :S. Daniela-Codroipo. i i 

dl Jebrar 


Cor stima i 
Di Lei decotissimo 1 fo, M 













Gneconio Brava fil PUMA 

; “o ha : {Gi gentili 
Abbandonando volentieri al giudizio doi Jettori* perso 
‘Togoi apprezzabionto, preferisco limitarmi a render! ossi, 
di pubblica ragione alcuni fatti che servono a ca- di leg 
rasterizzaro il movimento elettorale di questo collegi volli 
noto che il dottor Paolo Bellia si ripresentò: To 
pubblicamente a sollecitara il suffragio dei’ propri: 19 coi 
elettori. È noto che tanto a Codroipo, quanto a°! come 
Ss. Dio si ent delie seduta ‘preparatorio nelle :* molto 
squali, dicesi, provalasso . jnvaca l’idea di pariare: . mi p: 
CT AREE Dt I TAR Ani 





là a CHAN i ULSS i A nr 


"wonissa VD QUIar iesii ii elettori sciod al- 
coni lei TO COMSIN A, Riti dCI ‘dottor 
G, «Batta Fabry alcuni grtiori», di." Codrojpbs. altri. 
Signori della sezione di S. Daniele appartenenti al 
partite avvanzato, ed alcuni: nemici personali’ ilel 
Billia che non voglio nominare: in” tutto circa 
30: (trenta). elettori... Dietro .. prevantivo-- concerto i 
partigiani ‘del “Billia si serehnero dal preridervi parte 
6 fra questi il solo ingegnere Da Gillia fece atto dir 
presenza per esplorare come andassero le cose, All? 
votazione furono indistiotamente ammessi aaché. coi 
loro che ron figuravano fra gli elettori, ‘6 ‘con 53; 
“voli a ‘questa guisa formati si proclimò la candid: 
tura dell’ Alvisr. Sea cr 
Nell’ altra: seduta preparatoria tenutasi: a..:S. Da. 
«miele nel. di & marzo corr., quantunque. si , 
‘ cura di indirla mediante pubblici affissi edi stabilirlt 
in giorno di mercalo, quantunque non' 
“di racimolare gli elettori pér ‘i pubblic . 
esercizi, nòo si ebbero: che..34 (trentsqaattro)-elat. 
tori preseati, dei quali veaticinque dettero... la. loro 
scheda al nome dell'Alvisi, Avverto cho, a formarefi 
questo numero concorrevano disci di’ quei’ elettori!’ 
che: presero ‘parte alla procedents adunanza’ "di' Co-| |, 
droigo ‘e -che' avevano” già votito pell’-Alvisi,: Anche}: 
a S. Daniele i partigiani del Biliia vollero ‘delibera. 
tamente, astenersi meno...alcuni, che, credetoro. di 
\ comparire. all oggetto d’ invigilare sull’ andamint. | 
delle così.‘ ’ È PROT 
Dissi ‘ di non fara commenti, e nop-li faccio, 

































* Chieggo solo se dietro talì ‘méschini ' risbltamenti, i 
ottenuti a. quella guisa che ho detto; lajcendidatori 
deli Alvisi possa ritenersi usa .candidatari vera: stru? 
mente seria. Sua È l'al 

LI i Li. dell 
| Soecorso]alle vittime della, li dun: 


‘in, Dal Sindaco di Tolmezzo riceviamo la seguente :;ì 
, All Onoregole Redazione. del. «Giornale di Udina |} 
«Nei N. 51: del pregiatissitno “di Loi Giornale, {i 
vi è il-Resoconto moralu ed. economico del i- |a 
tato di. soccorso pei feriti, franco-prussian 
esso vennero tribulati giusti encomj ai C: cho | 
risposero al appello, leggonsi anche alcune © parole {i 
si biasimo per la nessuna concorrenza’ di ‘molti |:" 
altri, | i ' F 
A giustificazione del mio Paese che, in quel ‘re-}} 
soconto starebbe fra li non concorsi, mi permetto } 
alcrini cenni chs sarà compiacante inserire. quanto 








prima pel reputato di Lei Periolico. 6 
Il Comitato nazionale italiauo istituito in Firenze |? 
presso : il Ministero della pubblica istrazione, ‘con |# 
Circolare 22 ottobre 41870 invitavami a costituire si S 
anche -in questo Comune un comitato filiale per sì fi | Soci 
pietoso scopo. ji < E 
Riflettendo che per tali opera di carità più vo=|: ‘ 90M 
lentieri sì presta la donna, io mi presi libertà di (| “109 
‘sciegliere a formare talo Comitato lo Ondrevoli Si- fi Î 
gore: Angelina Menegazzi-Rossi, Romana Murs-Do È * 
Marchi ed Annetta Casal D'Orlando; ed Esse gen. } 
tilmente accettarono e girando per tatto le casa di | 
Tolmezzo raccolsero le offerte che vennero fatto i! E 
"in denaro, a me versate e'da mo ‘con Vaglia po- È Bert 
stale direttamente trasmesso al’ Comitato Nazionale fi“ 194!" 
in Firenze. * wu se e] 
La offarte sì lumitaroao alla sola Frazione di Tol- î 5° P' 
mezzo che con Una popolazione di circa 1800 abi- i So: 
tanti offsi la somma di it. L. 203 ‘depurato dallo fa! 
spese di cambio e di poste. ru con 
L’onorevolissimoj Comitsto Nazionale con Lettera ? Q 
21 Geonsjo 4871 mi accusò ricevata,. concludendo delli 
in questi termo: «Con questo stesso corriera parta Î 
» una Lettera pel Giornale Ufficiale di Udine dova | 
» sono designati i nomi delle componenti il Comi- ) 
» tato filiale can preghiera di pubblicarli =. i 
Tale pubblicazione 0 non venne fatta, o mi è | 
sfuggita; ed in ogni modo,} se anche fatta, sarabba Li 
disdetta con il Resoconto del N. 54, [Importa quindi 1. 
il ripiego per riguardo del Paeso che non è mai; Dun 
i’ ulumo quando si tratti di sollevare le disgrazie, (e de 
comuoque in condizioni finaoziario poco confortanti, tertì 
6 per riguardo dello Signore del Comitato, sona 
Colgo l cecasione per protestarmi con stima 2 
Tolmezzo li 4 marzo 18741 alien 
ObbI® " vurip 
Gio: Barista Lanice, Sindaco. | tera 
Bel Grigoletti, pittore friulano, | ester 
fa restò celebrato in. Tresto |’ anniversario fuuobre | cane 
con versi ed epigrafi. Orz,a proposito d'un giovano ; SPO 
triestino che scrisse ID tale Occasione versi lodat, i: > 899 
il prof. Giussani ricevelto la segueate lettera : io 
a za ; f | Tore 
Carissimo prof. ed amico Giussaui, $ nale 


Reduce da una spedizione, pacifica però, eseguita È 





Î 






+ fuori del mostro regno, non posso far a mano di 
1 non dirvi una parolina in un’ orecchio. Sono stato 
a Trieste e colà ho avuto occasiono di vedere 0 
£° d abboccarmi co’ mioi amici della vocchia guardii, 
' i quali sona professori nel Ginnasio italiano e cit- 
1 tadino di Trieste. Soia SETA SAU 
Siccome, da di I venne il pricto impulso di ‘ce- 
lebrare l anniversario del nostro insigne pittore, che 
‘’ fu, Michelangelo Grigoletti; così, dopo fattano, giorai 
*, prima lettura del fascicoletto dello  pocsie ricaruto 
+5 gentilmente in dono, ho desiderato di conoscere 
< personalmente lo studento di classe settima Cesaro 
Rossi, che fra gli altri bravi collaborò. Mi parve 
di leggere qualcosa nel parto del giovino posta 6 


volli vederlo. . 
Yo ‘striusi ieri l’altro la sua destra nella mia © 


lo confortai a perseverare nella nobile palestra sic= 
come egli promise anche «i farlo È un giovane 
molto simpatico, d’ una fisonomia dolce, e ciò cho 
mi piacque in lui aucora di più, si fu appuuto quel 
sentire proprio niente di sò quando vale pure qual» 
che cosa. . . sula 

Egli è ben vero, che la poesia al giorno d’ oggi 
non fa agio, perchè è uo affare che, fra i grossis- 
simi tumulti dell’ epoca, piuttosto dorme; ma, se 
dorme, si sveglierà. ‘La poesia, dicono i Germoni, 
non vuole morire in Italia; edio v'aggiungo di più, 
ch’ essa non può morire. Cosseranoo dopo 1° epoca 
i tumulti religiosi e politici, si ordinerauno in me- 
glio le coso europee, riaverdirà l' olivo della pace 
e le musa ricompariranno con ess0. Nun bisogna 
mai disperare. Aa 

Intanto io ho stimato mio dovere di rinfrancare 
una sciatilla poetica, ch’ ho trovato nel mobilissimo 
Ginvasio italiano di Trieste, ch’ è del pari una glo- 
ria nostra, affinchè Ja stessa per ora mantenga il 
suo ardore e la sua forza poelica, in seguito poi 
ed in migliori tempi affinchè propaghi del caldo e 
del fuoco carissimo in larga cerchia. E che ciò av- 
venga pure! 


Ziracco, 2 marzo 4874. 
ai Tomasino CHRIST. 


Lau passeggiata. faori Porta Ve. 
mezia è riuscita jeri molto bella ed animata. 
Musica, folla, eleganti equipaggi, nulla mancava 2 
rendere il convegno brillante. E, în aggiunta, questo 
magoifico sole che ci antecipa la primavera 0 ci fa 
cogliere ogni occasione di andare all’ école buifsso- 
miere come tanti scolaretti ribelli all’ orario. 


Campi militari. Il Diritto dico di essere 
assicurato che il ministro della guerra ba già dato 
le disposizioni per la formazione di due campi di. 
struzione, l’ uno a Chiari (provincia di Brescia) 6 
P altro a Vergato. Questi campi saranno ciascuno 
della forza di circa 30 mila uomini, e verranno ra- 
dunati verso il principio di maggio. ° 


Il Ministro dell'Interno hi con Nota 
stabilito -Ja s‘guente massima. « Elevato dal Prefetto 
un conflitto d giurisdizione ed ordinato con decreto 
del Presidente del Consiglio di Stato la notificazione 
alle parti del seguito deposito degli atti, non può 
sospendersi tale notificazione sulla semplice notizia 
che sia intervenuta una transazione fra le parti 
stesse; ma occorre di rassegnare al Consiglio di 
Stato copia dell’ atto di transazione per gl oppor- 
toni provvedimenti. . 


Banca Nazionale — Succursale di Udine 
AVVISO 


si Soscrittori del seme bachi del Turkestan della” 


Società Bacologica Italiana. 

Entro la ventura settimana verrà consegnato il 
seme sottoscritto unitamente alla relazione suli’ esa- 
me microscopico, a cui esso venne sottoposto. 

Udine, 4 marzo 41871. 


, La Direzione. 
5 He 

Teatro Soelate. Gli affari dalla Compaguia 
Bertipi cominciano ad andar meglio. lerisera il 
teatro presentava lo spettacolo, finora insolito, di 
up publico affollato, e poco mancava a' che i palchi 
sì potessero dire au complet. In quanto alla produ- 
zioni date da ultimo ci riserbiamo a parlarne domani: 
frattanto auguriamo al signor Bertini che la fortuna 
continui ad arridergli come mostra di voler fare. 

Questa sera Ja Compagnia rappresenta La missione 
della donna di Achille Torelli. 





ATTI UFFICIALI 


La Gass. Uff. del 2 contiene : 

i. R. Decreto 8 febbraio, n. 70, che accresce il 
namero degli avvocati fiscali militari, dei segretari 
e degli uffizia!) istruttori presso i tribunali miluari 
territoriali ed introduce altre modificazioni neì per- 
sonale di detti tribunali. 

2, R. Decreto 31 gennaio, n. 74, che riconosce 
alienabile il bosco demaniale dol comune di Cen- 
taripe, in Catania, esistente sul monte Etoa in 
territorio di Adernò. 

3. Decreto ministeriale 43 febbraio n. 74, che 
estende ai ricevitori del demanio e delle tasse, e ai 
cancellieri giudiziari della provincia di Roma le di- 
sposizioni contenute nel decreto ministeriale 30 giu- 
gno 4866, n. 3056. 

4. Disposizioni nel personale della carriera supe= 
riore dell’ amministrazione provinciale, e nel perso= 
pale delle intendenze di finanza. 








“GIORNALE DI UDINE 


i‘ e  S °A  i 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Tolegrammi particolari dei Cittadino; 


Vienna, 4 (sors.) La voco cha |’ Austria pensi a | 
stringero un nnovo concorilito con Roma è smen- : 


tita dallo scritto sovrano diretto ai ministro  Stre- 
majer col quala viens abbandonata alla finiziativa 
dello stato ed alla legislazione la soluzione delie 
questioni pendenti. 

Il progetto di legge compiuto da Stremajer sarà 
sottoposto alla revisione d' uns commissione mini- 
steriale caisla, montre le quistioni contenuto [nello 
stesso si riferiscono a diversi rami dell’ azienda 
pubblica. 

Bruselle, 4, Il governo non oppone alcun ostacolo 
al ritorno in Francia dei soldati francesi. 

Londra, 4. Secondo notizie parigine del Times, 
il re d’Italia avrebbe diretta all'imperatore di Ger 
mania una leitera in cui esprime la sua sorpresa è 
il suo riecrescimento per le dure condizioni di pace 
imposte alta Francia. 

Îl Times ha da Berlino che Thuers si rifiuta di 
conchiudere il trattato di commercio colla Germaina, 
perchè ritiene necessario che la Franzia pensi da 
ristabilire il proprio equilibrio finanziario alzaoo 
le proprie tariffe. 

Londra, 4&, L’ 
per la Svizzera, 

Gli oppositori alla legga sullo scrutinio segreto 
aumentano ogni giorno. 

Cane, Torrens, Peass la combatteranao ad oltranza 
Brassey proporrà che al controllore della marina sia 
allegata una responsabilità, lasciando maggior indi- 
pendenza ai dsrettori dei porti di guerra, 


imperatrice Eugenia parte domani 


— L'International reca : 

L’aiutante di campo del gen. Iusseim, sig. Amur 
Ben Barket, è arrivato questa mattina da Tunisi 
apportatore della risposta del Bey, la quale, ci si 
assicura, è favorevole alle domande del nostro Go. 
verno. Si può dunque cosisiderare l’incidente tuni» 
sino come terminato. 


= Leggiamo nel Fanfulla che la Commissione 
per le guareotigie al Papa ha tenuto anche ieri una 
lunga adunanza, Su parecchi puoti essenziali :1 Mini- 
stero e'Commissione si trovano d'accordo. Il solo 
argomento, intorno al quale il dissidio sussiste con 
poca probabilità di essere appianato, è quello rela» 
tivo all’evequatur. 


— SM. la regina di Spagna partirà probabil- 
meote mercoledì prossimo per recarsi a Malrid.] 
(Opinione). 

T_T 

DISPACCI TELGERAFICI 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 6 marzo 


CAMERA DEI DEPUATI 
Seduta del % marzo 


La Camera approvò il progetto per la leva 4850- 
31 e approvò gli articoli del progetto di conven- 
zione postale col Portogallo. 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 4 marzo 
Bizio interpella il Governo sulle nostre relazioni 
commerciali e marittime coll’ estero. Iavita il Mini- 
stero a far mspettare la nostra bandiera ed occu- 


pare Assab. 
Sella invita il Senato a fissare il giorao in coi il 


Ministero risponda a detta interpellanza. 
Votansi alcuni progetti. 


Bordeaux 3. Assemblea. Dufaure presentò 
il progetto annuliante i decreti di revoca di parec- 
chi magistrati. 

Pouyer-Quertier presentò un progetto che crea 
una Commissione per esaminare tutti i contratti 
dopo il 49 luglio, 

Approvasi una mozione di ringraziamento alla 
Svizzera. ° 

Rochefort, Blane, Maton, e Tridon danno le di- 
Missioni. ” 

Pyat dice che non rientrerà nell’ Assemblea che 
quando essa avrà annullata la sua votazione. 

Uo depututo propone un progetto per la riele- 
zione dei Consigli municipali e generali, e la sop- 
pressione dei Sotto-Prefetti. 

Altri deputati, presentano progetti relativi all’am- 
ministrazione. 

Bruxelles 3. Si ha da Parigi 2 sera: Fino 
alle ore 4 regnò qualche agitazione io alcuni punti. 
1 tedeschi entrarono per un momento nella galleria 
del Luuvre; ma uscirono 1mmedistamente dietro in- 
vito dell’ autorità francese. Folla cousilerevole nelle 
strade prossime ai quartieri occupati. 

Borsa abbastanza animata: francese 54.80, pre- 
stito 52.85, italiano 57. 

Bruxelles. 4. Confermasi che |’ Olania pro- 
pose di dare, quando firmerassi la pace, una sagzione 
europea al principi» del rispetto delle proprietà 
private sul mare. 

Delbruck accolse favorevolmente questa proposta. 
Quando essa si adotterà dsi firmaterj della pace, si 
sottoporrà alla adesione delle altre Potenze. 

L’ Olanda avrebbe pure proposto una conven- 
zione internazionale per defioire il carattere di con- 
trabbando di guerra. Quest’ ultima proposta avrebba 
poca probabilità di successo. 

Bordeaux. 4. Assemblea. Un deputato pro- 
pone di dare una testimonianza di riconoscenza alla 
Svizzera, al Belgio ed ali’Ioghilterra. L’ oltimo 
nome solleva reclami, 


He lie i 























Un' altro deputato domanda che i posti dei pre- 


il fotti vacanti sieno riempiti, e î prefetti istituiti dalla 


delegazione di Bordeaux sieno destituiti. 

Picard raclama ls liberià di azione per il gaveran. 

Un deputato domanda che metlasi solto accusa 
la de:egazione di Bordosux. 

La questi no della consalidazione delle elezion 
dei prefe:ti non è ancora risolta, 

Londra, 4. La salute del ministro "Childers 
nop è migliorata. La sua dimissione è probabile, 

Bordeaux, 4. Picard ritorod a Parigi. 

Si ha da Parigi 4, L’ agitazione cha regnava jeri 
noi quartieri di Belleville Villette, a Mostmariro, 
prv cui temevansi dei torbidi, diminoì oggi sensi. 
bilmente. 

Bordeaux, 4, Si ba da Parigi: Ua manifesto 
di Picard biasima la condotta di alcuni individui 
che forzarono jersera un posto di guardia e impa- 
dronironsi delle cartuccie. Dichiara che il Governo 
farà energicamente il suo dusere. 

Il Journal Officiet biasima gli atti di violenza di 
cui furono vittime alcuni individoi designati alla 
folla come ufficiali prussiani. 


civile. 
Uoa certa agitazione regoa in alcuni sobborghi; 


però l’ ordine non è turbato. Credesi che 1’ agita= 
zione cesserà senza misore militari, 

Bordeanx, 5. Parlando delle voci circolanti 
circa |’ agitazione di alcuni quartieri di Parigi, il 
Montteur dice che risulta chiaramente da alcuni 
dispacci che jersera non ebbevi collisione in alcun 
puoto. Si ha la ferma fiducia di calmare intera 
mente gli animi e di scongiurare i disordini. Il Afo- 
nileur mette in guardia il pubblico contro le no- 
| tizie senza controlleria masse in circolazione. 

Aurelles de Paladine, capo della guardia nazio» 
zionale, parti venerdì sera per Parigi. 

Berlino 4. Aust. 208 3/4, lomb. 96 518 
credito mob, 139 4/8 rend. italiana 54 38 ta 
bacchi 89 3/4. 

Londra 4. Inglese 91 14.116, Italiano 54.18, 
lombarde 44.746 tabacchi 44.43{16 tarco30.4 18 spa- 
gouolo 89.—. 

Berlino 4. L'Imperatore ritornerà qui sol- 
tanto il 46 marzo, perchè vuole visitare.i campi di 
battaglia della Francia settentrionale 6 meridionale. 

Napoleone abbandonò oggi Willemshoha. L' iti- 
nerario e il luogo di destinazione sono tenuli se- 
reti. 
9 Le elezioni pel Reichstag riuscirono favorevoli al 
partito progressista, 

Bruxelles 4. Decazes fa nominato amba- 
sciatore franceso a Vienna, e Favre rappresenterà la 
Francia nei definitivi negoziati di pace. 

Bruxelles 5. Si ha da Parigi (mezzodì). Lo 
sgombro. della città di Parigi è terminato. L’ Impe- 
ratore passerà a mezzodì.al Bosco di Boulogna in ri- 
vista cento mila uomini. 

I giornali ripresero per la maggior parte le loro 
pubblicazioni ed esprimono la dolorosa impressione 
prodotta dai. preliminari di pace. 

L'autorità occupasi a rinviare immediatamente 
alle loro case i mobili e i soldati cha sono a 
Parigi. 

Notizie particolari da Versailles annunziano che il 
quartiere generale tedesco parlirà fra breve. Inco- 
minciaronsi a demolire le barricate dei sobborghi. 

Bruxelles 4. Uo]colonnello francese giunse 
a Bruxelles per trattare del ritorno ia Francia dei 
soldati fracesi internati nel Belgio. Il ritorao si 
effettuerà appena il Govern» riceverà la comunica 
zione ufficiale della rettifica dei preliminari di pace. 
E preparativi pel trasporto sono pronti. 


una mozione tendente ad esprimera alla Camera 


dizioni indicate dalla circolare di Gorischakoff. 


italiano 34.1,8, turco 42 4/8, spaguuolo ——, 
tabacchi 89.—. 

Marsiglia 4. Francese 52—, ital. 53,25, 
spagnuolo 30, 3:44 nazionale 463.75, austriache — 
lombarde 232.50, romane 443, ottomane ——, 
egiziane —.— tunisina —.— turco ——. 

Versailles, 3. In seguito alle ratifiche dei 
preliminarì di pace, le nostre truppe sgombrarono 
Parigi. L'armata ricevette 1° ordine di ritirarsi al 
di là della linea della Senna. 


NOTIZIE SERICHE 





(Nostra corrispondenza) 
Milano, 3 marzo 1878 

Dopo scrittovi, venne il Carnovalone a distrarre 
questa piazza dagli affari nel momento io cui avreb- 
bero cominciato a farsi vivi. Nullameno la certezza 
nella conclusione della pace provocando una mi- 
glior disposizione valse ad iniziare anche nella set- 
timana grassa buon numero d’operazioni, che essend) 
prodotte da domande insistenti di Lione non fecero 
badare a qualche lira d’aumento accordata nella 
premura di darci evasione. Gli articoli che ne frui- 
rono furon le greggie belle e buone, le Trame e 
qualche Organzino di titolo e merito speciale, pei 

quali il rialzo puossi calcolare da 2 a 5 lire. 


esigenze raddoppiarono la resistenza, il che fu causa 
dell'arrestarsi delle transazioni e della sospensione 
di varii ordini dell’estero. A questa sospensione 
contribuì pure il timore di disordini in Francia in 
seguito alle gravose condizioni fatte dal vincitore. 

Ora la pace è conclusa e senza dubbio pei biso= 
gui della fabbricazione e dei filatj in Francia lo 
transazioni prenderanno un corso più regolare; ma 
in ogai medo non censerrà spinger troppo le pre- 
ese per poser evilare quella continva altalena di 


” 





Il Peuple pubblica up articolo che eccita alla guerra 
















Londra. 4. Camera dei Comuni. È annunziata 


perchè il governo accettò la Conferenza nelle con- 


Londra 4. Inglese 9 34, lombarde 44 318, 


| R 
28 


I possessori cho vidersi così appagati nello loro , 





pre emi i pronti cri ice et 


ripresa 6 di calma che disgusta ogni più. piccola 
speculazione e rende assai circospatti i compratori. 
Ho ssmpro suggerito ai vostri possessori. d’appro= 
fittara di quell'epoca d'ottimismo che provocherebbe 
la conclusione della pace, ed ancora considero il mio 
suggerimento come il più saggio a come informato 
alla situazione dell'articolo, Dacché i primi bisogoî 
si saranno esauriti è naturale che il consumo rie 
flotta sui depositi ‘ enormi che rimangono ancora é 
non voglia esporsi a dover fare al momiento dei 
bozzoli le sue provviste. Ea 

La greggie che trovarono facile collocamento ‘faron 
pollo di buon incannaggio e negli ultimi giorni si 

letto la preferenza ai titoli 9/14, 10/12, 11143 ra- 
stando alquanto negletti i più tondi. Per questi ti= 
toli si fecero a seconda del merito ei entità. delle 
partite da L, 75 a 81, e per una classica friulana a 
vapora 9;11 si raggiunse il prezzo’ di L. 84.75. 
Questi prezzi fanno la vostra parità di circa’anstr. 
L. 25.25 a 27.25 e l’ultimo quella rca; 28.50. 
Gli è adunque un’aumento piùttoîtà sensibile di cui 
i vostsi possessori dovrebbero approfittare su più larga 
scala, Aspettando il meglio, potrebbe darsi assai fa= 
cilmente che ricadessimo nel peggio. ai 

In mezzo alla ricerca insistente di Trame, i- prezzi 
che si fecero. non foron tali da serbar una giosta 
proporzione con quelli ,delle,, groggia lasciando-un. 
margine al filatojere, anita 

P. es. andarono vendute Trame 2jc: 22:26 bella 
corr, a L, 92, buone corr. aL, 90, bellé 6 ‘Buone 
corr, 24128 L. 89 a 94 1j2,'b e:b corr. 26/30 da 
88 a 90 42, buone corr, 30/36 a L, 81. 

Per Trame a 3ie la ricerca fa ancora più viva 
tanto più che scarseggiarono alquanto, e per belle 
corr. 30/36 si fecero prezzi da 93 a 96, mentra 
per sublimi 30[34 si raggionsero le It-L. 400. 

Gli Organzini classici godéttero pure di ricerca, e 
citasi qualche veodita di rinomate filature, e, lavo- 
rerie di marca nei titoli 16/20, 18/22 all’ingiro-delle 
IL. 445, prezzo che da grao tempo non s'era fatto, 

Nelle trattative di greggio friulane, sebbene. le -qua- 
lità dei bozzoli fossero migliori della campagna in 
corso, s'ha però sempre 'a loitare con molte difi-. 
coltà, dipendenti dalla poca cura mella scelta dei 
bozzoli acquistati o da una tal quale’ irascuratezza 
nel lavoro che produce saltuarietà nel titolo ‘ed im- 
perfezione d’incannaggio. a AGERE 

Le diverse nuances di colori che si riscontrano 
in'quasi ogni partitaalterano esse pure’ le” i 
perciò non ci stancheremo. mai di raccomandare un 
perfezionamento nei, prodotti che stà ‘nelle’ è 
del progresso e che potrebbè mettere le ni 
se non fra le prime, almeno fra le' migliori’ 
Calcolate soltanto L. 3 al chilogramma 
maggiore, e vedrete se non varrebbe la pena d’at- 
tender con più amore al inighioramentodel pi 
pale prodotto della vostra provincia. .. °° 

Da Lione le nItime notizie non sono incoraggianti, * 
e dal più al meno suonano come’ nù' brano Sf let= 
tera lelta or.ora che qui riproduco.:-« Andhe per. 
« sonalmente a malgrado della pace, o. piuttosto.‘in- 
« causa della pace stessa e delle condizioni sue ine- 

« vitabili, è difficile  prevedefe ciò che diverrà 
« del nostro commercio; francamente, noi non ce 
« ne attelidiamo nulla di buono. » -— Povera © 
« Francia! RUE 


Notizio di Borsa 
FIRENZE, 4 har: Lesa 
57.20]Az.Tab. c, —. 671. 
——|Prost.nar, = —.-—83,05 
21.08] fino —— ——. 
den. —.—|Banca Nazionale del Regno 
Lond. lett.(3.m.) 26.28 —| d’ Halia —— 2370,-— 
den. ” —.—[Azioni ferr. merid. 328.— vi, 
Franc. lett.(avista) ——|j—.= SI si 
en. —.—|[Obbl.incar. —.—' 179.— : 
Obblig. Tabacchi 470.—[Buoni — —.—439,— 
Obbl.eccl, = —.= 79,55 


Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazza il 4 marzo 

































Rend. lett. fine 
den. 
Oro lett 














Frumento (ettolitro) it.l, 24.86 adit. 1.22.77 
Granoturco ’ » 42,82 » 43.54 
Segala . » 15,20 » 48.30 
Avena in Gittà » rasato» 9.800 3 © 9,90. 
Spelta » Al enim 1:28.80 
Orzo pilato < a ———  »,126,50 

» da pilare » ®o——_ > .43,50 
Saraceno » a —— 9.20 
Sorgorosro » 3 —— (3, 60-- 
Miglio ’ 2 —— > 1440 
Lupini . » —— » 10,60 
Lenti al quiniale 04100 chilogr. ——. » 38.50 
Fagiuoli comuni» » 1-1 16, 

» carnielli @ schiavi » 23.1— = 25,25 
Castagne în Città »rasator  —-— n —. 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente responsabile. 
G. GIUSSANI Compropristario. 









Sa 
# D'AFFITTARSI IN GORIZI 


col 1° Aprile x 


ESTAURANT 


ALL’ EUROFA. 
in ‘Piazza Traunich, con vasto Salone; 
locali annessi, e relativi mobili, giardioò, 
ghiacciaja per deposito di birra, nonchè 
cantina ed alloggio. Sur 

Da insinuarsi presso il proprietario , 
sig. Antonio de Stabile... 2 
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STI nn di 











CO ATTI UFFIZIALI > 


492 3 . A 
CIPIO, DI MANZANO 
viso 

"A tofto. 25 maîzo correntè d aperto 
F.il'eghicorso al posto di'Maestra. eletasi , 
“Iaté per la sclola' femminile di questo 
“p Capoltiogo, cui è ‘annesso P ambo sù- 
;Spetdio do fi 














aspiranti. * présenterinio: le loro 

. Istadzo 2 quest’ Ullicio Municipale entro 
Îl suddetto ‘termine: ‘corredate dai voluti 
documenti, 00 !* a, 

i0e Lai fibinina ‘è di spettanza del Consi- - 
glio Connunale, vincolata perd:all’ appro» 
vazione del Consiglio Provinciéle scola» 
“stico, È 2 GERE 

> ‘Manzano; i, & marzo 4874. 
Qi. «JI Sindaco: 

tc Re VANTO - ; 

© © HI Segretario 
J. Dugaro. 






















N. AD9,. I O. 

Si Distretto di. Udine. 
“Comune di Pradamano 

Go AVVISO ce 

A tutto 3Ì. marzo corrente resta aperto 

© il concorso. al ‘posto ‘di Mamimapa Co: 

minale, ‘con’ 1 obbligo di residenza 10 

. Pradamano, verso .lo stipén uo di 

‘5571, 259,36, pagabili in i 

“Tate, postecìpale. i 0 ; 

6 aspiranti, produrinnò, le loro istan 

al” voluti ‘documenti a * 

Uradiò Midi. 

Sujidigato, * ! 

pz‘ del Consi- 
































“Provini i Uan Disiranto di “Tolmezio” 
Municipio, di Pali 
. AVVISO DI CONCORSO 


“A tiîto il 34 marzo p.v. 
il contorsò al'posto di Mamemana Co- 
“ munale con Tesidenza' în*Paluzza a cui, 
A Sdnesso 7° annuo stipendio ‘di | 350," 
"€ *fa durata “della © condofta suddetta è . 
issata ad uo anobii via di esperimento. 
“ife "sspiranti dovranno produrre a que- 
stòMinicipio entro il suindicato termine 





Viene aperto 



















d)' Certificato di buona” condotta rila» 
‘i ciato dal sig. Sindaco. © 3 
11%) Certificatò' di sana e robusta co- 
«stituzione fisica. - 
i d) Diploma ‘di abilitazione al libero . 
esercizio di Ostetrica. 

La nomina è di speitanza del Con= 

jrzio- Comunale. ‘ duri 

Dal Mugicipio di Paluzza 

* * il 27 febbraio 4874. 

\ ° Il Sindaco 
DanigLe. EncLARO, 
fia H Segretario - 

Agostino Broilî. 




















. N 4573 . 


* Provincia di Udiue Dist 


Comunità di Forni 









Caduto”senza effetto per mancanza di 
oblatori 1° incanto tenuto in questo gior. 
no per la vendita al miglior offerente di 
n. 4478 pianto resinose del bosco” Gia- 
veada, regolarmente martellate, in que- 
st° Ufficio Municipale nel ‘giorno di lu= 
nedî 20 -marzo;.p. v. alle ore. 9 ant. si 
tertà un secendo incanto. nel: quale sarà 


















‘aggiudicata la vendita qualunqua sin il 
numioro degli offoronti o delle offerte. 
2 E gsta sarà prosciodnta dal sig. Sin= 


"| daco ‘d di suo ‘delegato a norma delle 


vigenti leggi, del presento avviso o dal, 
qu3lerno d’ oneri ostinsibilo prasso que 
sti sogretetia municipalo 6 sarà ‘aperta 
sul dato di 1. 81230, tenuta col'matodo 
‘dell’ estinziono delta candela vergine. 

, Chiunque iatende aspiraro dovrà depo- , 
stare lì 8413 in valuta ‘legale o carte 
dello Stato' al corso di borsa. n 
Il prozzo di delibera. dovrà . pagsrsi ‘ 


.|metd entrò sèi esi 6 1’ altra metà eutro' 


‘in anno dalla stipulazione del rontratto. 
Il termine utilo pet presentaro 4 que- 
‘80 Uflicio ollerta ‘li aumento neo infe- 
riore al ventesimo del prezzo di prima 
aggiudicazione “scadrà ‘allo ‘“ore 41 ‘ant. 
del decimo quinto giorno successivo a 
iuello di ‘aggilicazione il ‘cui'risulato 
‘verrà pubblicato ‘all’ albo di'questo 6'dei ' 
"Comuni di Ampezzo, Tolmezzo e Pigro 
" ‘di ‘Cadore. e È Zar 
* -S” intende da se che, non succedeado ‘ 
«avimenti nel termine .di Sopra stabilito, 


{il prìmo deliberamento diverrà defiailivo. 


* Durante le oro ‘d’ Ufficio ognùno po- 


| trà -prendote. cognizione’ delle ‘condizion; 
(edi vendita, i N 


1 Dall. Ufficio Moni ipalo 0 
Forni di Sotto li 8 febbraio 1871. 
Pet f1CS!sdacò assebtò 
«L’ Assessote anzirno - f 
Cormano G. Bart, 





| Diuogsina: dello pianio:; 


3 abete larice 
« Piante del diam. di còntim, 640. (7. :° 
Sa a. ean SRa 28 

dille » 430474» 

a, »° 3° > 331008 » 494 

"a » + 00295 447: 231 

» 3 » 923» 9» 1 


! © Totale piante n, 43400. 438 








TTI GIUDIZIARI 


Aiino 


CR Re 
(E° EDITTO 
‘Si reride noto chie dietro istanze o- 





diornain°989 ‘di Leonatdu Scarsinì di 

:Villacco coll’ avv. Spangaro contro, Ni- 
P colò Craighero fu ‘Nicolò di’ farla ‘ven- 
nero pefissati li giorni ‘10, 22 è 90, 
meggia p. alle ors 10 alle 42 agt. 

per il triplio> ‘esperituento d’ asia per 

la vendita degli immobili ed alla con- 

dizioni portate dall’ Elitto ‘4 novembre, 











1870 p. ‘9658. pubblicato nel. Giornale 


di Udine nélli gioror 14; 15 e 46 no- 
vembré alli n. 272, 273 e 274. 

EA il ‘présente sii pubblicato ali’ albo * 
pretorso è ‘hei soliti lioghi ‘ed inserito 
per tre volte nel Giornale di Udine. 

* Dalla R. Pretura È 

Tolmezzo, 4 febbraio 1874. 


Îi R: Pretore 
vi. Rossi cx 





cia i OT 






Si rende noto che il. R. Tribunale 
Provinciale in Udine con sua delibera» 
zione 34 - gennaio» p.--n. 661 -ha- ioter- 
deito a titolo di imbacillità: Domedico *:{- 
di Davide Ros, di Caneva e da questa 
R. Pretura gh fu. deputato in cnratore 
il di lui ziu Giovanai Ros. fu Giovanai 
‘pare di Corigv A È 

Si affigga' all’ albo, pretoreo, nei s7- 
liti luoghi io questa cità, è nel Comu- 
‘ne. di Caneva ‘e s’ inserisca per ire volte 
nel Giornale di Udine. i 

Delta R. Pretura 
Sacile li 16 febbraio 1871. 
fi R. Pretore 

2 Rana È 

Venzoni Cane. 
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; : + EDITTO 

Ad istanzà della  Fabbricèria della 
Chiesa della SS, Tripità ‘di Cazzaso 
rappresentata dall’ avv, ‘(Grassi ‘contro li 
debitori Gio. Bai > 6 Giovanni fa Gre- 








"|: 9 Prativo ‘e coltiro Zacche.. 


+0,08 


STORNALE DI UDINE. 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZI 


gorio Ciment di Viosjo in Solvine, ivrà 
luogo in questa Piotura nelli giorni 2, 
9 e 20 maggio pv. dallesoro 40 alle 
42 ant; nn triplice esperimento per la 
venpita all’ asta delli boni sottodeseritti 
allo ‘seguenti - 


Condizioni 


4. Gl’'immobili si vendono tutti 0 
siogoli nei duo primi esperimenti a 
Prezzo non inferioro alla stima, e nel 
terzo a qualunque prezzo. 

_2. Si depositerà nn decimo del valore 
di stima in mano dell’ ave. procuratore 
della Chiesa eseoutanto, ed in mano 
dello stesso si firà il pagamento del 
prozzo di delibera entro 10 giorni. 

3. Le speso di delibera © .successive 
a carico “dei delibarapti. 





Beni da vendersi in mappa di Lauro, 
località -Salvins 


1°. “Areà di casi rovinata al n. 5694 











ARI 





ein serbe i mizar dm T 


AVVISO 


Il prof. Ab, L. Candotti bario ‘pronto.«materia spor un «secondo. volume d ; 
Racconti popolari. Esso sarà ad ua su pef gilidella mole del piinio t 
del medesimo formato, conterrà cioò: fogli 2% di stampa, ovvero pagina 400, piu" È 
tosto più che meno. Scopo anche di questo si è, come del primo’ volume, 4” insi. 
nuaro ue senfir e un agire deligato e gentile in armonia con una morale Dè pio-! 
zocchera nè rilassata, coll’ amora-alla famiglia 6 alla patria, Il smetodo. non diversi» 
ficherà neanch' esso dal tenato rel volume 1;°9' avcà in mira cigè'che la lingua si. 
pura @ lo stile sappia d’ italiano, 6 alle voci tecnicho 6 di non-comune ibtelligonza hi 
sì porrsano in calce le corrispondenti friglana e veneziane. ‘ cho n 

L’ associazione costerà lire ® 0 cani. #3 da, pagarsi ‘per comodo, ds! 









si 
‘qpe: 


piaccia, in dua rate. La prima di lire £ 6 cont. ®3 dlla consegna del primo foglio ; **: 








h seconda di fire* fi alla rimessi del foglio XUL , 

Ove si riesca 2 raccogliera un numero «tale di socj «da «coprire presumibilmente! < 
.Is spesa dell’ edizione, la! s’ incomincierà al più presto possibile, ‘coll’ impegno' di P_L 
pubblicare dua fogli al mese, uno al 4° l'altro ai 48, , | Nara fo 


Kei 
e, 
| 



























i i 4 _ è ‘ e e a e 2 f 
di To pi aero” 40. : L’ antore si rivolge fiducioso aglilamicì; perchè gli giono ‘benevoli è appoggio |. i È 
n ‘5636 sub, 1° con porzione in questo suo lavoro, e prega i signori Sindaci e i Segretarj comunali di adoperarsi 

t corte al'i. 3844 e dell’an- . jareli 4 irezioni Spadini ate ghi 
dito dl de 5697 di perì, 0.06 a procacciargli qualche firma sia dalle Direzioni delle soiole ordinarie: 6 serali, sia] 

* rend, Ì. 1.08 slimata » 80, | dalle hiblioteche popolari e di quanti amano nella lettura il'dile:i0 non iscompagnato dì 
3. Due luoghi shperiori, os dall’ utile. / a . È SA N 

i : j . ' . (0) cia ai 
uidoglo cani pica Da ultimo quelli che iutendono associarii faranno grazia di maridaro il: Joro 
con’ soffittà sl n. 3638 1ub, 2 Cognome, Nome e Domicilio ben marcati agli èditori JACOB o ‘COLMEGNA in Udine. 

! che si estende anche sopra il . RAI A 
n.‘5637 di peri, = LL : en i Ent 
4,62 sti. » 80—- ù a 
| 4. Goltivo detto orto di Sal- Do 7 
ir Do 5632 dì p. 0,05 r, 1. la THE: GRESAM. Phat de 
5: Cokivo sotto 1 I iena SER, 
n. 9833 di p. 048.1. i-0.10 » 3240 COMPAGNIA DI ‘ASSICURAZIONI, SULLA VITA 
6.: Coltivo e prato detto . ! Pi ua doi 
Ghismp del Bar al n. 8824 di. a SUCCURSALE ITALIANA 
p. 042, r. 1. 0.07 ’ i val A ta 3 dai gta nici 

iL Prativo Salvips di sopra Firenze, via dei Suoni, Numero e. 
al n. 3812 di p. 0.48 :rend. o ; A . nei ang Le 
L042 : ‘ i» 16.20) Cauzione prestata al Governo Ttgluianòo L.350;001) 

_ 8. Prativo Salvias al 0138301. i topo Md cu Poi 
di p. 0,62 r. 1, 0.45 — a — — — —- > «SITUAZIONE: DELLA COMPAGNIA. 


al n. 3873 di p. 0,59 r. 1. 

» 
‘40, Prativo; era arativo, 

Boil ‘di sotto’ al n. 5648 di. ; Lc, 

p. 0.44 r. 1. 0.08 » 8 
41. Pascolo or . prato, Boul 

di sore al n. 8646 di p.0,15 

r. 1 0,02. a. b- 
42. Coltivo e  prativo detto 

Plao da Fontana al p. 3874 

di p. 0.26 r. 1. 0:44, n. 3872; 

di p. 0,54 r.1. 0.43 con piante » 


lire 408.50 


Il preseote sia pubblicatà - all’ albo 
pretoreo in Laoco- a sia inserito per 
tre voite nel Giornale di Udine. 

«Dalla R. Pretura 

Tolmezzo, 42 gennaio 4871. 





Il R. Pretore 
Rossi 


o 


N, 1284 3 


EDITTO 


Si rende noto all’ assente d’ iguota 
14 


‘ ditiora Sig. Luigi Piacentini Impressa- 


rio Teatrale che sopra petizione del sig. 
Valentini Melocco di Udine venne dà 
questo Tribunale emesso in suo coo- 
onto precetto cambiario 414 ottobre 
1870°p. 8944 di pagamento d’ it. lire 
373.48 ed accessori. 

‘Ad essb assente venne nominato cu- 
ratore speciale | avv. D.r G. Batt, Billia 
a cni dovrà far pervenire le necessarie 
.istrozieni, od altrimenti dovrà nominare 
altro procuratore di sua scella ove a se 
medesimo non vogia attribuire le con- 
seguenze della propria inazione. 

Locchè si affigga ali’ albo o Juoghi di 
metodo, e s’ inserisca per‘tre volte nel 
Giornale di Udine. 

Dal R. Tribunale Prov. 
Udine, 17 febbraio 1871. 
H Reggente 
Lorio 
G. Vidoni. 





«ll Fondi realizzati ./ /.0/ UU 














(9 at Fix L 28006;000 È 
>’ 8,000,000 
1041, BA:875;00)) 
» 3,000;000 g 


Rendita annua sul n gi ea eda 
Sinistri pagitie polizze liquidate. «from line 
Benefizi ripartiti, di coi l 80 Ojg.agli assicurati ». ‘. + , 
Proposte ricevute 47,873 per un capitale di . 844,100,4758 Fi 
Polizzo emesse 38,693 per un capitale di =>... . >» 406,989,875 
Ditigersi der. ‘informazioni ali’ Agenzia‘ Priocipale: per la Provincia, posta ‘in to 
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Udine Contrada Cortelazis. 





INJEZIONE ‘GALENO" © < 



























guarisce senza dulore fra tre giorni ogoi. scolo dell’ uretra, anche i più invetuati, 
MI. Hioltz, Berlino, Lindenstrassè 18. 
| Prezzo del flacon con |’ istruzione per servirsene Franchi 8. 
(E:pilesia) È 

per lettera guarigione radicale «e pronta, fondata .sopra nnme- ne; 
rose e lunghe esperienze i dl 
successo garantito È '  giaci 
per una efficacia mille volte provata — invio di ‘franchi 30 — j del 
Mi, HOLTZ (E 

d 48, Lindenstr. Berlino, (Prussia) |“ A 

LEI -<<=—=—r-=@=<x————————++—m-._.___.—_—1—1nn1 i , 
" Giuî 

i nos 

i ciato 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA $ jus 
FIRENZE — VIA TORNABUONI, 17, DICONTRO AL PALAZZO CORSI — FIRENZE [È ‘ ul 
PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE DI A. COOPER {Poi 
fimedio rinomato per fe malattie billose il si 

Mal di Fegato, male allo stomaco el agli intestini, utilissimo negli attacchi di i giun 
indigestione pel mal di testa © vertigini. Rap] 
Queste pillole sono composte di sostanze purara#nta vagetabili, nè scemano i prin 

d’ efficacia col serbarle lungo tempo. Il foro uso non richiede cambiamento di dell’ 
dieta ; l’azione loro è stata trovata’ così vantaggiosa alle funzioni del sistema f siede 
umano che sono giustamente stimate impareggiabili nei loro. effotti. } quali 
Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di due lire italiane. i AUSÙU 
Si spediscono dalla suddetta Farmacia, dirigendone le domande accompa- i al Cc 
guato da vaglia postale; e si trovano: in Fenezia alia farmacia reale Zampi- Î Si 
roni e alla farmacia Ongarato — Ia UDINE alla farmicia COMESSATTI, e ; che 
alla farmacia Reale FILIPPUZZI, è dai principali farmacisti nelle primane città | guar 
d’ Italia. È I gara 
sii iii e ; Carlo 
i moni 
f prioc 
o qu 





